FINANZIARIA 2003

LEGGE N° 289 DEL 27/12/2002  (In G.U. n.  305 del 31/12/2002 – S.O. n. 240)

QUADRO SINOTTICO DEL CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI AREE SVANTAGGIATE
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	NORMATIVA 
	ART. 62

COMMA PRIMO

LETT. a)
	ART. 62

COMMA PRIMO

LETT. b)
	ART. 62

COMMA PRIMO

LETT. d)
	ART. 62

COMMA PRIMO 

LETT. e)
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	SOGGETTI UTILIZZATORI


	Imprenditori che hanno conseguito il diritto al contributo anteriormente alla data dell’08 luglio 2002.
	Imprenditori che, a decorrere dall’08 luglio 2002, hanno conseguito l’assenso del Centro Operativo di Pescara.
	Imprenditori che dal Centro operativo di Pescara non hanno ottenuto l’accoglimento della domanda per esaurimento risorse finanziarie disponibili per l’anno 2002 e che, comunque, intendono conseguire il contributo. 
	Imprenditori che per la prima volta intendono effettuare investimenti a decorrere dal 1° gennaio 2003.
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	SETTORI


	Settore manifatturiero – estrattivo – dei servizi – del turismo – del commercio – delle costruzioni – della produzione e distribuzione energia elettrica – vapore e acqua calda – trasformazione prodotti della pesca e dell’acqua coltura.
	Settore manifatturiero – estrattivo – dei servizi – del turismo – del commercio – delle costruzioni – della produzione e distribuzione energia elettrica – vapore e acqua calda – trasformazione prodotti della pesca e dell’acqua coltura.
	Settore manifatturiero – estrattivo – dei servizi – del turismo – del commercio – delle costruzioni – della produzione e distribuzione energia elettrica – vapore e acqua calda – trasformazione prodotti della pesca e dell’acqua coltura.
	Settore manifatturiero – estrattivo – dei servizi – del turismo – del commercio – delle costruzioni – della produzione e distribuzione energia elettrica – vapore e acqua calda – trasformazione prodotti della pesca e dell’acqua coltura.

	4


	LIMITE TERRITORIALE

DAL

1° GENNAIO 2003
	- SUD (il contributo spetta nel limite dell’85% dell’intensità fissata per tali aree dalla Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006);

- ABRUZZO E MOLISE (il contributo spetta nella misura  della intensità fissata per tali aree dalla predetta Carta);

- Aree  svantaggiate  CENTRO-NORD dopo la preventiva approvazione da parte della Commissione europea (nei limiti di 30 milioni di euro annui fino al 2006).


	- SUD (il contributo spetta nel limite dell’85% dell’intensità fissata per tali aree dalla Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006);

- ABRUZZO E MOLISE (il contributo spetta nella misura  della intensità fissata per tali aree dalla predetta Carta);

- Aree  svantaggiate  CENTRO-NORD dopo la preventiva approvazione da parte della Commissione europea (nei limiti di 30 milioni di euro annui fino al 2006).


	- SUD (il contributo spetta nel limite dell’85% dell’intensità fissata per tali aree dalla Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006);

- ABRUZZO E MOLISE (il contributo spetta nella misura  della intensità fissata per tali aree dalla predetta Carta);

- Aree  svantaggiate  CENTRO-NORD dopo la preventiva approvazione da parte della Commissione europea (nei limiti di 30 milioni di euro annui fino al 2006).


	- SUD (il contributo spetta nel limite dell’85% dell’intensità fissata per tali aree dalla Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006);

- ABRUZZO E MOLISE (il contributo spetta nella misura  della intensità fissata per tali aree dalla predetta Carta);

- Aree  svantaggiate  CENTRO-NORD dopo la preventiva approvazione da parte della Commissione europea (nei limiti di 30 milioni di euro annui fino al 2006).
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	CONDIZIONE PER BENEFICIARE DEL CREDITO
	Effettuare nuovi investimenti (art. 8, 1° comma, Legge n. 388/2000).

Per gli investimenti per i quali il contratto risulta concluso entro il 10/08/2002 si applicano le vecchie disposizioni (automatismo e nessuna istanza) anche se gli eventi di cui all’art. 75 o accettazione primo SAL si verificano successivamente.
	A) Istanza preventiva al Centro operativo di Pescara.

B) Investimenti per i quali si verificano gli eventi ex art. 75, 2° co., T.U.I.R. o accettazione primo SAL.

	A) Istanza preventiva al Centro operativo di Pescara.

B) Investimenti per i quali si verificano gli eventi ex art. 75, 2° co., T.U.I.R. o accettazione primo SAL.


	A) Istanza preventiva al Centro operativo di Pescara.

B) Investimenti per i quali si verificano gli eventi ex art. 75, 2° co., T.U.I.R. o accettazione primo SAL.
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	COMPETENZA PER DETERMINARE IL PERIODO D’IMPOSTA
	Il credito d’imposta è determinato con riguardo ai nuovi investimenti eseguiti in ciascun periodo d’imposta (art.8, quinto comma, Legge n. 388/2000).
	//
	//
	//
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	PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA


	- Agenzia  delle entrate, a  pena  di decadenza dal contributo conseguito automaticamente.

- In caso di contestazioni, si può proporre ricorso alla Commissione Tributaria.
	- Agenzia delle entrate competente, a pena di decadenza.

- In caso di contestazioni, si può proporre ricorso alla Commissione Tributaria.
	- Rinnovare la domanda al Centro operativo di Pescara. L’istanza rinnovata deve esporre:

- gli investimenti e gli utilizzi del contributo suddivisi, secondo la pianificazione scelta dall’imprenditore interessato, con riferimento all’anno nel quale l’istanza viene presentata e ai due immediatamente successivi.

- Rispettate le condizioni previste dalla legge, conservano l’ordine di priorità conseguito con la precedente istanza non accolta.

- In caso di contestazioni, si può proporre ricorso alla Commissione Tributaria.
	- Domanda al Centro operativo di Pescara. La domanda presentata per la prima volta deve esporre:

- gli investimenti e gli utilizzi del contributo suddivisi, secondo la pianificazione scelta dall’imprenditore interessato, con riferimento all’anno nel quale l’istanza viene presentata e ai due immediatamente successivi;

- ulteriori elementi stabiliti con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate da emanare entro il 31/01/2003.

- In caso di contestazioni, si può proporre ricorso alla Commissione Tributaria.
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	TERMINE
	28/02/2003
	28/02/2003
	NESSUNO
	NESSUNO
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	CONDIZIONE
	//
	//
	Importo non superiore a quello indicato nell’istanza non accolta.
	//
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	DATI DA INDICARE PER LA RICOGNIZIONE DEGLI INVESTIMENTI REALIZZATI
	-ammontare degli investimenti;

- tipologie investimenti;

- identificativi dei contraenti;

- regolazione finanziaria delle spese;

- contributi   fruiti  e  da utilizzare;

- ogni altro dato utile.


	- ammontare degli investimenti;

- tipologie investimenti;

- identificativi dei contraenti;

- regolazione finanziaria delle spese;

- contributi fruiti e da utilizzare;

- ogni altro dato utile.


	Dati già indicati nella precedente istanza, integrati con gli ulteriori elementi stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate da emanare entro il 31/01/2003.
	- Per fruire del contributo le imprese devono inoltrare, in via telematica, al Centro Operativo di Pescara un’istanza contenente:

- gli elementi identificativi dell’impresa;

- l’ammontare complessivo degli investimenti;

- la ripartizione regionale degli stessi;

- l’impegno , a pena di disconoscimento del beneficio, ad avviare la realizzazione degli investimenti successivamente alla data di presentazione della medesima istanza e comunque entro sei mesi dalla predetta data.

- Ulteriori dati integrativi che saranno stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate da emanare entro il 31/01/2003.
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	SOSPENSIONE DEL CONTRIBUTO
	Dall’01/01/2003

al 09/04/2003
	Sino al 09/04/2003
	//
	//
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	DOPO LA SOSPENSIONE PERCENTUALE DI UTILIZZO
	Misura non superiore al rapporto tra lo stanziamento in bilancio (450 milioni di euro per il 2003 e 250 milioni di euro per il 2004) e l’ammontare complessivo di tutti i crediti d’imposta conseguenti ai contributi maturati e non utilizzati, risultante dall’analisi delle comunicazioni.
	35% Anno 2003

70% Anno 2004

100% Anno 2005


	- L’utilizzo del contributo, in relazione al singolo investimento, è consentito esclusivamente entro il secondo anno successivo a quello nel quale è presentata l’istanza e, in ogni caso, nel rispetto di limiti di utilizzazione minimi e massimi, pari, in progressione:

- al 20% al 30%, nell’anno di presentazione dell’istanza, a pena di decadenza;

- al 60% al 70%, nell’anno successivo a pena di decadenza.

- In caso di decadenza non si può presentare una nuova istanza prima dei dodici mesi successivi a quello nel quale la decadenza si è verificata.


	- L’utilizzo del contributo, in relazione al singolo investimento, è consentito esclusivamente entro il secondo anno successivo a quello nel quale è presentata l’istanza e, in ogni caso, nel rispetto di limiti di utilizzazione minimi e massimi, pari, in progressione:

- al 20% al 30%, nell’anno di presentazione dell’istanza, a pena di decadenza;

- al 60% al 70%, nell’anno successivo a pena di decadenza.

- In caso di decadenza non si può presentare una nuova istanza prima dei dodici mesi successivi a quello nel quale la decadenza si è verificata.
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	PROVVEDIMENTO DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
	L’entità massima è determinata con provvedimento ministeriale da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 10/04/2003.
	//
	//
	//
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	STANZIAMENTI DI BILANCIO
	- 450 milioni di euro per il 2003;

- 250 milioni di euro per il 2004;
	//
	1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2003 al 2006.
	1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2003 al 2006.
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	DISPOSIZIONI COMUNI
	I soggetti ammessi al credito d’imposta devono sempre indicare nella dichiarazione annuale dei redditi, relativa all’esercizio in cui sono effettuati gli investimenti, i seguenti dati:

- settore di appartenenza ;

- ammontare dei nuovi investimenti effettuati, suddivisi per area regionale interessata;

- ammontare del contributo utilizzato in compensazione;

- limite di intensità di aiuto utilizzabile;

- ogni altro elemento ritenuto utile, indicato nelle istruzioni dei modelli della predetta dichiarazione.
	I soggetti ammessi al credito d’imposta devono sempre indicare nella dichiarazione annuale dei redditi, relativa all’esercizio in cui sono effettuati gli investimenti, i seguenti dati:

- settore di appartenenza ;

- ammontare dei nuovi investimenti effettuati, suddivisi per area regionale interessata;

- ammontare del contributo utilizzato in compensazione;

- limite di intensità di aiuto utilizzabile;

- ogni altro elemento ritenuto utile, indicato nelle istruzioni dei modelli della predetta dichiarazione.


	I soggetti ammessi al credito d’imposta devono sempre indicare nella dichiarazione annuale dei redditi, relativa all’esercizio in cui sono effettuati gli investimenti, i seguenti dati:

- settore di appartenenza ;

- ammontare dei nuovi investimenti effettuati, suddivisi per area regionale interessata;

- ammontare del contributo utilizzato in compensazione;

- limite di intensità di aiuto utilizzabile;

- ogni altro elemento ritenuto utile, indicato nelle istruzioni dei modelli della predetta dichiarazione.


	I soggetti ammessi al credito d’imposta devono sempre indicare nella dichiarazione annuale dei redditi, relativa all’esercizio in cui sono effettuati gli investimenti, i seguenti dati:

- settore di appartenenza ;

- ammontare dei nuovi investimenti effettuati, suddivisi per area regionale interessata;

- ammontare del contributo utilizzato in compensazione;

- limite di intensità di aiuto utilizzabile;

- ogni altro elemento ritenuto utile, indicato nelle istruzioni dei modelli della predetta dichiarazione.
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	NOTE
	- Le imprese non devono più presentare, entro il secondo mese successivo alla data di chiusura dell’esercizio, l’istanza di cui all’articolo 8, comma 1 quater, legge n. 388/2000, perché la suddetta disposizione è stata totalmente abrogata.

- Per una panoramica generale si rinvia al Quadro sinottico degli incentivi fiscali di M. Villani, in Pratica professionale n. 36/2002, 1136 e segg.
	- Le imprese non devono più presentare, entro il secondo mese successivo alla data di chiusura dell’esercizio, l’istanza di cui all’articolo 8, comma 1 quater, legge n. 388/2000, perché la suddetta disposizione è stata totalmente abrogata.

- Per una panoramica generale si rinvia al Quadro sinottico degli incentivi fiscali di M. Villani, in Pratica professionale n. 36/2002, 1136 e segg.
	- Le imprese non devono più presentare, entro il secondo mese successivo alla data di chiusura dell’esercizio, l’istanza di cui all’articolo 8, comma 1 quater, legge n. 388/2000, perché la suddetta disposizione è stata totalmente abrogata.

- Per una panoramica generale si rinvia al Quadro sinottico degli incentivi fiscali di M. Villani, in Pratica professionale n. 36/2002, 1136 e segg.
	- Le imprese non devono più presentare, entro il secondo mese successivo alla data di chiusura dell’esercizio, l’istanza di cui all’articolo 8, comma 1 quater, legge n. 388/2000, perché la suddetta disposizione è stata totalmente abrogata.

- Per una panoramica generale si rinvia al Quadro sinottico degli incentivi fiscali di M. Villani, in Pratica professionale n. 36/2002, 1136 e segg.


Lecce, 03 gennaio 2003                                                     AVV. MAURIZIO VILLANI

Avvocato Tributarista in Lecce

componente del Consiglio dell’Unione Nazionale

delle Camere degli Avvocati Tributaristi

www.studiotributariovillani.it - e-mail avvocato@studiotributariovillani.it 
















